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(SERATA INFORMATIVA)

L’esortazione è più o meno questa, è un invito: siate superiori alle piccolezze ed alle meschinità, viviamo l’adesso e guardiamo avanti, ognuno veda i propri limiti al fine di poterli superare: AMORE, ESPLOSIONE CREATIVA.

Esplosione creativa, perché? Perché ci stiamo avvicinando a giugno, il momento del Solstizio e così come il sole sale all’orizzonte e diventa sempre più alto e, in questo periodo, le giornate si allungano, allo stesso modo noi dobbiamo crescere e salire giorno per giorno in modo che, quando saremo al Solstizio, il sole non comincerà a tramontare ma continuerà a salire per tutti quanti.

Voi sapere che abbiamo cominciato più o meno in sordina un nuovo momento; l’avete sentito tutti, l’avete partecipato così questa sera.

Stiamo iniziando un nuovo momento che è fatto di un’apertura nei confronti di tante altre persone, un’apertura che significherà avere molto da fare, significherà avere una quantità enorme di lavoro da compiere, ma significherà anche mettere in moto una quantità enorme di Amore. Quella che io chiamo “esplosione creativa”.

E la domanda che segue è una domanda che deve essere rivolta a tutti quanti voi: “Avete abbastanza coraggio per seguirmi e via di questo genere? Avete abbastanza forza dentro di voi per portare avanti questa idea?”.

All’inizio della serata forse potevo dubitarne, adesso forse sono un pochino più ottimista e spero che questa esplosione creativa possa coinvolgervi fino in fondo, fin nella parte più profonda di ognuno di voi.

Io vi leggo uno di quegli stampati che abbiamo fatto oggi, così avrete un’idea di cosa dovrebbe essere questo tipo di apertura; io vorrei illustrarvelo un pochino, in modo da poter avere un’idea di cosa dovremmo fare.

Noi cominciamo ad aprire la porta, e la porta si può aprire soltanto quando l’uovo è maturo, cioè quando il pulcino sta per nascere.

Io penso che la nascita debba cominciare adesso, perciò si debba cominciare a rompere il guscio anche perché, se l’uovo rimane troppo a lungo col pulcino dentro, il pulcino muore.

Damanhur presto sarà finita, forse fra un mese e mezzo si può pensare di andare dentro a dare il bianco.

Perciò vuol dire che entro la fine dell’estate dovrebbe essere possibile, almeno per una parte di noi, per una buona parte, potere già abitare lì.

Altri faranno come me, continueranno ad avere due case, ad abitare contemporaneamente in due posti, cominceranno ad avere le cose da una parte e dall’altra.

In quel momento bisognerà essere pronti per una serie di cose: questo foglietto sarà diffuso adesso, inizialmente per Vercelli e per Alba e più avanti per le altre città e per gli altri posti, Torino compresa. Ve lo leggo:

Horus - Centro di Ricerca esoterica.

Perché viviamo? Hai paura della morte? Cosa ci aspetta dopo questa vita? Il totale annullamento, la reincarnazione, la pesatura dell’anima? Cosa sono le forze paranormali? E i miracoli? Come funziona la telepatia e la telecinesi? Cos’è e come si fa una seduta spiritica? Come funziona la radioestesia e l’astrologia, l’alchimia, la ricerca Kirljan, l’agopuntura, le medicine differenti, la pranoterapia, la cromoterapia, ecc., lo yoga, la cartomanzia, la macrobiotica?

Cos’è la meditazione, il training autogeno, la cabala, la previsione del futuro, i sogni, l’ipnosi?

Cosa sono, come ci si difende dalle cosiddette fatture o malocchio? Come sviluppare i poteri che hai dentro di te? Come usare le erbe? Come rispondere a mille e mille interrogativi che la vita ci pone davanti?

Horus cerca di fare questo.

Vogliamo aiutare con semplicità chiunque onestamente tenta di approfondire queste ricerche. Se sei casa e lavoro, se non hai mai tempo per usare la mente, la fantasia, questo messaggio è per te; cerchiamo di insegnare a vivere l’adesso, non solo domani. Se vivi solo e sempre il domani non vivi mai e non sarai mai usato nemmeno a novant’anni.

Questa è una proposta per trovare nuovi amici, vinci la timidezza, l’isolamento.

Abbiamo bisogno di te, cerchiamo di costruire un nuovo modo di vivere per la cosiddetta era d’Acquario e per gli anni che ci attendono.

Se ti senti vivere senza scopo, se non sai qual è la tua vera strada, se sei insoddisfatto di te, se senti che ti manca qualcosa forse lo potrai trovare un poco anche con il nostro aiuto.

Se sei di idee aperte, se ascolti prima di giudicare, se non sei imbottito di preconcetti, se cerchi, forse, di ascoltare i nostri discorsi, assistere ai nostri esperimenti ti può essere utile. Nulla avviene a caso, nemmeno la lettura di questo foglio. 
Seguono gli indirizzi......

Questo è un invito a venirci a trovare.

Questo è da mettere dentro una bella quantità di buche delle lettere.

Prima a Vercelli ed Alba e poi man mano dove servirà.

Cosa succede? Succede che arriveranno delle persone invitate da questo tipo di messaggio, una specie di vera e propria chiamata alle armi.

Se noi applichiamo il principio che per aiutarci dobbiamo aiutare gli altri ecco un’opportunità, direi forse una grossa opportunità.

Questo è l’inizio di quello che chiameremo "esplosione creativa"; ci sarà ad Alba dove comincerà a funzionare per la pranoterapia, poi si faranno delle serate e tutto il resto; il settore della radio andrà avanti il più possibile e lo si allargherà con altre radio, ci saranno poi anche alcune radio a Milano dove manderemo delle cassette; a Firenze se tutto va bene apriremo pure un centro: voi sapete che abbiamo cercato una sede a Firenze, non l’abbiamo trovata, ma la seconda persona che è arrivata in studio lunedì mattina mi ha offerto una sede a Firenze;.

Stamattina ho messo le basi per un grosso accordo industriale per quanto riguarda l’argilla; come diffusione per l’argilla dovremo poter creare parecchi posti di lavoro, sia come punto di diffusione sia come sedi.

Naturalmente anche l’argilla sarà data e distribuita secondo quelle che sono le nostre idee; se volete vi leggo quello che è l’abbozzo del depliant che seguirà ogni fornitura di argilla perché possiate afferrare bene quella che è l’idea.

Questa argilla viene preparata soltanto a mano al fine di non alterarne le delicatissime ed eccezionali qualità; l’argilla è una creatura viva e come tale è aiutata a nascere dalla madre terra, direi partorita; appena raccolta viene immediatamente lavata, asciugata al sole, setacciata ma mai con setacci metallici e fatta riposare in una culla di legno, appena coperta da un velo d’acqua, preparata a sua volta, con erbe e rugiada.

In realtà la nostra argilla italiana viene approntata secondo le antiche regole dell’alchimia.

L’argilla va raccolta durante le precise fasi lunari e non deve toccare metallo. Viene impastata come il pane di una volta delicatamente, a mano; anche il contenitore di tela è predisposto al fine di permettere di respirare, mantenersi viva.

Ma prima di essere adulta, di essere confezionata, passa lungo tempo sotto il sole, la luna, la pioggia; cresce seguendo l’alito vitale delle stagioni.

Questo periodo di contatto con le fasi della natura, assieme al continuo, vigile sguardo dei suoi tutori è indispensabile per pregnare di prana e vitalità questa terra meravigliosa.

Delle apparecchiature selfiche, strani avvolgimenti e spirali che ospitano creature come gli spiriti di natura, mantengono un continuo contatto magnetico dell’argilla con la terra madre; è questo contatto che la rende più in sintonia con chi poi la userà per la propria salute.

L’argilla va allevata e curata il più possibile vicino al luogo dove verrà usata, affinché la sintonia con chi la usa sia totale.

Perciò vedete che per una distribuzione di tipo normale è già un’idea abbastanza interessante. Questo è un abbozzo per quanto riguarda il lavoro dell’argilla. Penso che si possano creare un minimo di otto-nove posti di lavoro solo per l’argilla; è un’altra cosa in più che potrà essere man mano allargata e mantenuta e darci inoltre notevoli possibilità di lavoro in quanto verrà lavorata a Damanhur.

Nell’esplosione creativa dobbiamo anche comprendere tutti quei lavori che ognuno di noi cercherà di fare.

Io durante la serata vi chiederò, così come ho già fatto per tutte le altre varie fasi, quella che è la vostra disponibilità che anche se so essere totale, completa da parte di ognuno di voi è bene che ritualmente sia rinnovata in questi casi. Perché?

Perché iniziando una fase così ampia, così creativa, un’esplosione di questo genere è bene che tutti quanti siano ben pronti verso quello che ci aspetta. Diciamo che passiamo da una fase di guerra in trincea ad una fase di attacco, proprio quando quello che può essere il nostro oscuro nemico è abbastanza a buon punto nei nostri confronti, nel senso che riesce anche a tentare di bruciarvi tutti in un colpo solo; perciò è il momento migliore per uscire dalla trincea e dare un buon attacco.

All’inizio del mese andrò a raccogliere quanto è stato seminato l’anno scorso il 4 giugno in Vaticano.

Se la raccolta sarà buona penso che si potrà andare avanti ancora più facilmente.

Perciò per quanto riguarda il rituale del solstizio ne parliamo prima, cominciamo a guardare e sviscerare la parte teorica in modo da poter accelerare tutto quanto.

Milano. Anche a Milano è stata trovata la sede dalla quale potremo, soprattutto per quanto riguarda il Notiziario Horus, avere un punto di diffusione notevole per Milano, per cui parecchi giornalisti di nome, prepareranno articoli per il notiziario del quale bisognerà cambiare l’impaginatura e tutto il resto, ecc.

La sede di Milano comincerà a funzionare da settembre, ma ha già delle riunioni a giugno con incontri il lunedì sera, tutte le settimane, in una sala per conferenze abbastanza grande.

Sarà importante tenere contatti per il Notiziario, avere dei corrieri che possano portare il materiale da tutte le parti.

Per riuscire ad avere un lavoro ben organizzato, affinché la nostra battaglia possa essere condotta come si deve e le truppe siano ben allineate, ciascuno di voi, che sarà comandante di ognuno dei settori, delle varie compagnie, farà una relazione mensile molto semplice, un foglio con il succo di quello che durante il mese sarà stato fatto per ognuno dei settori che riguardano ciascuno di voi.

Ci saranno delle relazioni mensili per quanto riguarda i libri e la loro diffusione, la selfica, la vendita di apparecchiature, gli agopuntometri, i volantini che verranno distribuiti, la radio e le varie attività che si potranno mano a mano allargare. Tutto questo sarà fatto anche a Milano, perciò avremo le registrazioni delle trasmissioni fatte adesso a Milano e le cambieremo con altre.

Vedremo di riunire una parte dei gruppi vecchi del milanese e di metterli a lavorare per Milano e dintorni; apriremo alcuni settori anche lì ed altre radio. A giorni esce il libro e comincerà ad arrivare della posta che bisognerà smaltire, vedremo poi come regolarci.

Sarà anche importante avere una relazione costante sullo stato dei soci, ad esempio:

Soci in Horus, nuove persone che arrivano, avere un’idea di queste persone, con quale spirito entrano: tot soci nuovi entrano in Horus e di questi tot soci nuovi, tot vogliono collaborare, vogliono darsi da fare.

Voi sapete che molto spesso le persone chiedono di darsi da fare più volte ma noi non abbiamo il tempo di rispondere loro e li lasciamo lì a non fare niente.

Questo non deve più succedere perché in qualche modo li faremo venire, spostare, daremo loro molte opportunità a costo di far fare loro lavori inutili, ma non ci sarà questo pericolo.

Per sabato vedremo di fare una bella carrellata di quelli che sono i vostri nuovi compagni per sentire ancora a voce, direttamente, quella che è la disponibilità di ognuno come tempo e come impegno.

Abbiamo già una serie di lettere da parte di parecchi che si sono offerti come guaritori, qualcuno raro, più modesto, come segretario o segretaria.

Vedremo di mettere tutto questo a buon frutto. Per quanto riguarda Firenze se riusciamo a partire per settembre, utilizzeremo tutti i contatti del posto, le radio.

Sul giornale di ieri leggevo una notizia interessante: dal 1° settembre inizierà una nuova linea aerea! È giusto che ci sia un aereo per Firenze a dieci, dodici posti, aerei molto veloci, proprio come se fossero tram con prezzi abbastanza limitati.

Vorrei poi sapere da ognuno di voi la disponibilità attuale, fisica, come tempo disponibile e quella futura in modo da poter programmare nel minor tempo possibile il lavoro per tutti quanti. Anche a Ciriè entro la fine del mese ci sarà il posto perché abbiamo firmato il contratto.

Non affogheremo in questa attività. Se temete di essere soffocati da troppe cose, ne uscirete e ne usciremo sempre più vitalizzati; d’altra parte se io riesco a fare il lavoro che faccio come attività, ognuno di voi come mio "vicario" può fare almeno lo stesso lavoro. Non ci saranno grosse differenze, non ce ne saranno proprio! Perché non ce ne sarà la possibilità, non ce ne potranno essere.

Perciò farsi vivere significa partecipare all’adesso; "adesso" significa veramente costruire in ogni momento queste cose che dobbiamo e vogliamo costruire assieme con il massimo del trasporto, con il massimo della forza.

Oberto chiede: chi di voi ha già fatto il lavoro di andare a vendere le enciclopedie porta per porta suonando il campanello? Alcuni di voi l’hanno fatta questa esperienza!

È un’esperienza altamente traumatizzante, però è un’esperienza che insegna molto, insegna a parlare e conoscere le persone.
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